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ANBI NELLA CABI-
NA DI REGIA PER 
L’EMERGENZA PO 

 
Importante riconoscimen-
to per l’Associazione Na-
zionale Bonifiche e Irri-
gazione , il cui Direttore 
generale, Anna Maria 
Martuccelli, è stato in-
vitato al vertice sull’emer-
genza idrica del fiume Po, 
convocato dalla Presiden-
za del Consiglio, a Parma, 
presso l’Autorità di bacino 
del Po, presenti il Segre-
tario generale dell’Autorità 
Presbitero; il Sottosegre-
tario di Stato alle politiche 
agricole Paolo Scarpa 
Bonazza Bora ; gli Asses-
sori regionali all’agricol-
tura Beccalossi , Bru-
schini, Giorgetti, Caval-
lera ; i responsabili Prote-
zione civile Bertolaso e 
De Bernardinis. Nell’oc-
casione l’ANBI, ha ribadi-
to con forza la priorità 
dell’uso agricolo per le 
acque sancito dalla legge 
Galli ed ha illustrato le no-
tevoli difficoltà esistenti 
per la forte scarsità di ri-
sorse idriche, sottolinean-
do la meritoria azione dei 
Consorzi che si stanno 
prodigando, con costi ele-
vatissimi ed impegno di ri-
sorse umane, per realiz-
zare una efficiente utiliz-
zazione delle poche ac-
que disponibili. 

Al termine della riunione è 
stata istituita una cabina 
di regia per l’emergenza 
idrica del principale corso 
d’acqua italiano; in tale 
gruppo di lavoro l’ANBI ha 
nominato 3 tecnici di Con-
sorzi gli ingegneri Bolo-
gnino, Fanfani e Vera. O-
biettivo è verificare le 
possibilità di ulteriore pre-
lievo idrico dai laghi, così 
come l’utilizzo di acqua 
presente nei bacini mon-
tani, deputati a riserva per 
fini idroelettrici. E’ stato 
inoltre deciso di richiedere 
all’ENEL la continuità dei 
deflussi anche nei fine 
settimana, allorché minore 
è la richiesta energetica; 
ciò al fine di garantire co-
stanti apporti idrici a valle. 
Da qui a fine mese si vuo-
le assicurare, al sistema 
Po, un apporto idrico quo-
tidiano sussidiario pari a 3 
milioni di metri cubi in più. 
 
 
 
SICCITÀ: SERVE UN 
PIANO IDRICO DA 

6000 MILIONI 
DI EURO 

 
I problemi più urgenti che 
si pongono nel settore ir-
riguo in relazione al per-
durante e diffuso stato di 
siccità, nonché le linee 
programmatiche per una 
azione di medio termine: 

sono stati questi i temi al 
centro del colloquio che il 
Ministro per le Politiche 
Agricole e Forestali, Gian-
ni Alemanno, ha avuto 
con il Presidente, Arcan-
gelo Lobianco, ed il Diret-
tore generale dell’Asso-
ciazione Nazionale Bonifi-
che e Irrigazioni, Anna 
Maria Martuccelli. 
Per quanto riguarda le 
prospettive, l’ANBI ha in-
dicato la necessità di un 
piano di investimenti a 
lungo e medio termine, 
pari a circa 6000 milioni di 
euro, metà dei quali desti-
nati ad adeguamenti fun-
zionali ed ammoderna-
menti di opere idrauliche. 
In tale ambito, è stata sot-
tolineata l’esigenza di fi-
nanziamenti per i seguenti 
obiettivi: 
1. incrementare l’effi-
cienza del sistema irriguo 
attraverso fondamentali 
interventi su opere, im-
pianti e reti al fine di otti-
mizzarne la resa elimi-
nando perdite, recuperan-
do risorse idriche e ren-
dendo conseguentemente  
meno onerosa la manu-
tenzione e la gestione; 
2. completare le opere di 
accumulo, adduzione e 
distribuzione dell’acqua, 
previste da programmi in 
corso di attuazione o co-
munque approvati; 
3. attuare nuovi schemi 
idrici secondo il criterio 
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dell’uso plurimo delle ac-
que; 
4. realizzare le possibili 
interconnessioni tra opere 
di accumulo e di distribu-
zione interessanti più 
comprensori di irrigazione, 
attuando nel Mezzogiorno 
i necessari trasferimenti di 
acque dalle regioni più 
ricche di risorse a quelle 
più povere; 
5. migliorare e rinnovare 
i sistemi di irrigazione esi-
stenti per risparmiare ac-
qua pur estendendo l’area 
irrigabile (riordino delle 
utenze e adozione di nuo-
vi metodi per la distribu-
zione dell’acqua); 
6. individuare linee di fi-
nanziamento per studi fi-
nalizzati alla realizzazione 
di nuovi invasi nel rispetto 
delle esigenze ambientali; 
7. utilizzare le acque re-
flue, recuperando all’irri-
gazione, risorsa altrimenti 
destinata a perdersi. 
In relazione all’attuale 
emergenza idrica, l’ANBI 
ha tra l’altro, evidenziato 
le difficoltà in cui versano i 
Consorzi per la riduzione 
delle derivazioni irrigue in 
molte realtà territoriali; ciò 
nonostante gli enti gestori 
dell’irrigazione si sono no-
tevolmente impegnati per 
un’idonea utilizzazione 
delle ridotte quantità 
d’acqua disponibili, affron-
tando oneri elevatissimi 
tra cui quelli per l’energia 
finalizzata al sollevamento 
delle scarse dotazioni idri-
che, nonché quelli dovuti 
ai costi aggiuntivi di per-
sonale e forniture per rea-
lizzare tutte le intercon-
nessioni possibili allo sco-
po di soddisfare al meglio 
la domanda irrigua, inter-
venendo tempestivamente 
in caso di imprevisti, per 
far fronte alle maggiori 
spese, i Consorzi di boni-
fica, attraverso l’ANBI, 

hanno richiesto uno speci-
fico finanziamento al Mini-
stro. 
All’esponente del Governo 
è stata inoltre sottolineata 
l’urgenza dell’approva-
zione del decreto per la u-
tilizzazione delle acque 
reflue, previsto sia dalla L. 
36/94 che dall’art. 26 del 
D. lgs 152/99, ma non an-
cora emanato anche se 
da circa un anno, il testo 
era stato definito tra i Mi-
nisteri interessati e quindi 
in corso di avanzata ela-
borazione. 
Infine, particolare atten-
zione è stata dedicata al 
ruolo dei Consorzi di boni-
fica nella gestione delle 
acque ed alla fase attuati-
va della Legge 131 del 5 
giugno 2003, contenente 
le disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamen-
to alle modifiche del titolo 
V della Costituzione. 
Il Ministro Alemanno ha 
dimostrato grande atten-
zione per i problemi espo-
sti, dando ampia disponi-
bilità per il loro approfon-
dimento e l’individuazione 
di percorsi operativi.  
 
 
 

Veneto 
LA REGIONE 

ALL’UVB:  
“CONTRO LA SIC-
CITA’ SERVONO 

NUOVI  INVASI. IN-
DIVIDUIAMOLI  

ASSIEME” 
 

In  un clima di forte preoc-
cupazione per la situazio-
ne idrica regionale (dopo i 
sistemi legati ai fiumi 
Brenta, Piave, Sile ora 
anche gli approvvigiona-
menti idrici dall’Adige de-
nunciano sofferenza) si è 
tenuta a Venezia l’as-

semblea dell’Unione Ve-
neta Bonifiche, ordina-
riamente convocata a me-
tà anno. Presenti i rappre-
sentanti delle Organizza-
zioni Professionali Agrico-
le regionali, è intervenuto 
l’Assessore all’Ambiente 
della Regione Veneto, 
Massimo Giorgetti, che ha 
riconosciuto il ruolo fon-
damentale dei Consorzi di 
Bonifica, “asse portante 
del sistema di gestione i-
draulica, grazie alla ge-
stione della rete dei corsi 
d’acqua minori.”  
Proprio questa riconosciu-
ta competenza dovrà ri-
sultare un’arma vincente 
nell’applicazione delle 
nuove norme sulla pianifi-
cazione territoriale; per 
questo, forte è stato l’in-
vito alla collaborazione 
con le Amministrazioni 
Comunali nella stesura 
dei piani di compatibilità 
idraulica.  
Infine il capitolo siccità, 
per combattere la quale, 
l’Assessore Giorgetti ha 
espresso piena sintonia 
con le proposte del-
l’Unione Veneta Bonifiche, 
indicanti la necessità di 
una nuova politica degli 
invasi. Senza dimenticare 
alcuni progetti interessanti 
le aree montane, è però 
dalla pianura che possono 
venire le soluzioni più im-
mediate, grazie alla crea-
zione di laghetti artificiali e 
casse di espansione de-
stinati a raccogliere le ac-
que nei momenti di ab-
bondanza, abbinando alla 
funzione di difesa idrogeo-
logica quella, altrettanto 
importante, di riserva idri-
ca. Al proposito è stato 
esplicitamente chiesto ai 
Consorzi di Bonifica  l’indi-
cazione di possibili siti. 
Un’ulteriore opportunità in 
tal senso verrà dall’aper-
tura dei cantieri per le 
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grandi opere 
infrastrutturali previste nel 
Veneto: sarà, infatti, 
necessario autorizzare 
nuove cave, la cui 
destinazione finale dovrà 
però essere di interesse 
pubblico; l’avvio di un 
piano regionale degli 
invasi sarebbe sicuramen-
te funzionale a tale scopo.  
 

 
Emilia-Romagna 

SICCITA’: 
SITUAZIONE 

MOLTO GRAVE 
 
Non è solo l’eccezionale 
magra del fiume Po a 
causare ingenti problemi 
agli approvvigionamenti ir-
rigui nella regione Emilia 
Romagna, dove è già sta-
to chiesto lo stato di ca-
lamità naturale. Anche i 
corsi d’acqua Secchia e 
Panaro denotano livelli i-
drici critici: il primo non è 
più in grado di garantire 
risorsa agli impianti Boz-
zala, in località San Pro-
spero, e Chiavica, in loca-
lità Sorbara, gestiti dal 
Consorzio della bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro, che tampona 
l’emergenza con integra-
zioni idriche attraverso il 
canale Diversivo di Ca-
vezzo; lo stesso ente ge-
stisce la turnazione degli 
impianti irrigui in Destra 

Panaro, la cui portata è ri-
dottissima. Per quanto ri-
guarda il principale fiume 
italiano, il suo livello è, dal 
26 maggio scorso, pres-
soché stabile sotto i quat-
tro metri, creando grossi 
problemi di approvvigio-
namento idrico soprattutto 
all’impianto idrovoro Pila-
stresi. Nel comprensorio 
dell’ente consortile, che 
ha sede a Modena, così 
come in gran parte del-
l’Italia centro-settentriona-
le, l’eccezionale anda-
mento climatico siccitoso 
vede abbinarsi temperatu-
re ben al di sopra della 
norma a precipitazioni me 
teoriche pressoché nulle. 
 
 
 

 
Friuli-Venezia Giulia 

FORZA BARCIS 
 
Situazione a due facce nel 
comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Celli-
na Meduna , con sede a 
Pordenone. Ad una situa-
zione ancora  sostenibile 
nell’area servita dal lago 
Barcis, si contrappone La 
grave emergenza vissuta 
nel bacino del fiume Me-
duna, dove i tre invasi 
presenti (Ca’Zul, Ca’ Sel-
va e Ponte Racli) denun-
ciano livelli largamente in-
sufficienti. A risentirne 

drammaticamente sono le 
campagne di comuni, 
quali Vivaro, Arba, San 
Giorgio, Spilimbergo, Val-
vasone, Arzene, San Mar-
tino, Sequals. Per dare 
una risposta alla sete dei 
campi, la Regione Friuli 
Venezia Giulia sta valu-
tando una deroga ai rilasci 
idrici previsti dai bacini ad 
uso idroelettrico. 
 
 
 

Lazio 
ANBI A TG UNO 

 
Il Vicepresidente del-
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni, Massimo Gargano, è 
stato intervistato dal prin-
cipale telegiornale nazio-
nale nell’ambito dei nume-
rosi servizi dedicati al fe-
nomeno siccità, che sta 
colpendo alcune regioni 
italiane. All’esponente del-
l’ANBI e Presidente del-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Lazio ci si è rivolti 
per avere un giudizio su 
un fenomeno che, partico-
larmente marcato nell'Ita-
lia settentrionale, sta ora 
evidenziando sintomi gra-
vi anche nel centro della 
penisola. 
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